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B7-0431/2014

sulle pressioni della Russia sui paesi del partenariato orientale e in particolare sulla 
destabilizzazione dell'Ucraina orientale 
(2014/2699(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che le rivalità tra la Russia, l'UE, gli USA e la NATO, recentemente 
risvegliatesi, hanno messo i paesi del vicinato orientale dell'UE nella difficile situazione 
di dover scegliere tra gli uni o gli altri; che nella regione i conflitti congelati non sono 
stati risolti a causa della rivalità geopolitica;

B. considerando che, nonostante un anno di negoziati su un accordo di partenariato e 
cooperazione in vari contesti europei e internazionali, la Federazione russa, l'UE e i suoi 
Stati membri e gli USA non sono riusciti a superare le loro divergenze relative ai 
problemi internazionali, alle prospettive politiche ed economiche, né le questioni 
concernenti la democrazia, gli aspetti politici e sociali e i diritti umani; che il fallimento 
di tali politiche ha comportato per i cittadini dell'UE, della Federazione russa, dei paesi 
dei vicinati orientale e meridionale e degli USA l'attuale coinvolgimento in un'altra 
pericolosa escalation delle tensioni politiche e militari tra la Russia, l'UE, la NATO e gli 
USA; 

C. considerando che il rigoroso rispetto della Carta delle Nazioni Unite, di altri strumenti 
del diritto internazionale da parte di tutte le parti e il dialogo sono l'unico modo per 
risolvere i gravi problemi concernenti le relazioni tra la Russia, i paesi vicini, l'UE e i 
suoi Stati membri e gli USA; 

D. considerando che i cambiamenti politici avvenuti dopo il 22 febbraio 2014 a Kiev non si 
sono tradotti in un cambiamento strategico; che le richieste socioeconomiche del 
movimento Maidan sono state rimpiazzate dall'agenda neoliberale del nuovo governo;  
che il programma d'azione ufficiale del governo presentato al parlamento prevede la 
necessità di "decisioni impopolari" in materia di prezzi e tariffe e la disponibilità ad 
accettare tutte le condizioni relative al prestito del Fondo monetario internazionale, 
compresi i tagli alle sovvenzioni energetiche essenziali, al pubblico impiego, alle 
pensioni del settore pubblico e profondi tagli alla sicurezza sociale; 

E. considerando che in Ucraina le relazioni Stato-società sono molto deboli; che negli 
ultimi 20 anni nel paese si è sviluppato un sistema di porte girevoli tra l'economia e la 
politica; che commercianti di petrolio e gas sono diventati ministri o capi di importanti 
istituzioni ucraine; che questo sistema politico è una delle principali ragioni dell'attuale 
crisi politica in Ucraina; che le principali istituzioni statali e democratiche, ovvero il 
parlamento, la magistratura e il ramo esecutivo del governo, non stanno svolgendo le 
loro funzioni di base di una corretta rappresentanza, difesa e governance degli interessi 
della società ucraina; 
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F. considerando che le proteste in piazza Maidan sono iniziate come manifestazioni pro-
UE, che si sono poi concentrate su questioni più interne quali la corruzione, la crisi 
economica, la sfiducia nella politica e la disillusione nei confronti del sistema politico in 
Ucraina; che, d'altra parte, gli oligarchi ucraini, contrari alla politica del presidente 
Yanukovich, hanno utilizzato le proteste per i propri interessi; che gli oligarchi ucraini 
hanno creato, possiedono e finanziano holding mediatiche e ONG, tra cui 
Hromadske.tv, l'emittente televisiva Channel 5 e l'ONG Centre UA, fondata da Oleh 
Rybachuk e che ha influenzato fortemente le vicende di piazza Maidan; che le proteste 
sono state finanziate da soggetti stranieri, magnati americani come Soros e Omidyar, e 
fondazioni estere come la National Endowment for Democracy; che anche le donazioni 
estere traggono origine da attori statali, tra cui l'ambasciata dei Paesi Bassi; che tali fatti 
dimostrano che le manifestazioni in piazza Maidan non sono state soltanto 
un'espressione di protesta dei cittadini contro le politiche statali e la situazione nel 
paese; 

G. considerando che nel nuovo governo ucraino il livello di rappresentanza dei nazionalisti 
di estrema destra e di partiti xenofobi è estremamente preoccupante; che il partito 
xenofobo Svoboda controlla i posti di vice primo ministro, dei ministri della Difesa, 
dell'Ecologia e dell'Agricoltura, nonché l'ufficio del procuratore generale, la sicurezza 
nazionale e il consiglio di difesa;   

H. considerando che il nuovo governo non ha accertato in modo trasparente i tragici eventi 
verificatisi in piazza Maidan; che non è ancora chiara l'identità degli assassini di piazza 
Maidan; 

I. considerando che il nuovo consiglio di sicurezza ha deciso di avviare "un'operazione 
antiterroristica su vasta scala" contro i manifestanti nella parte orientale dell'Ucraina;  
che le manifestazioni sono descritte come "aggressioni russe" contro l'Ucraina; che la 
reazione nei confronti delle proteste da parte del nuovo governo evocano la reazione del 
precedente governo contro le proteste in piazza Maidan;

J. considerando che il nuovo governo non sta esercitando un controllo sui gruppi 
parlamentari di estrema destra; che sono soprattutto e con sempre maggiore frequenza i 
membri della Verkhovna Rada e i membri delle altre istituzioni democratiche che sono 
membri del partito comunista dell'Ucraina a essere vittime degli attacchi di estrema 
destra, subendo ricatti, intimidazioni e il sequestro o la distruzione dei propri beni; che 
sono stati confiscati l'ufficio centrale del partito comunista ucraino a Kiev, di proprietà 
del partito comunista, nonché i beni e gli oggetti personali dei dipendenti che lavorano 
nell'edificio, dando alle fiamme quest'ultimo; che sono stati attaccati e distrutti numerosi 
uffici del partito comunista in tutte le regioni ucraine; che persino i dibattiti politici in 
parlamento sfociano in aggressioni violente contro l'opposizione;  

K. considerando che l'Ucraina è stata uno dei principali campi di battaglia della seconda 
guerra mondiale e che tale guerra ha mietuto milioni di vittime tra il popolo ucraino; che 
i gruppi nazionalisti hanno distrutto centinaia di monumenti eretti per commemorare 
questo tragico capitolo della storia ucraina; 

L. considerando che la diffusa povertà resta uno dei più gravi problemi socioeconomici 
dell'Ucraina; che attualmente, secondo una recente relazione delle Nazioni Unite, il 
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tasso di povertà in Ucraina è di circa il 25%, mentre 11 milioni di persone hanno entrate 
più basse rispetto agli standard sociali a livello locale; 

M. considerando che la crisi politica ed economica in corso comporterà, secondo le stime 
della Banca mondiale, una diminuzione del 3% del Pil reale, spinta dal calo dei consumi 
e da quello degli investimenti fissi e dell'inflazione; che la crisi sta colpendo gravemente 
le categorie più vulnerabili della società ucraina; che le recenti decisioni del nuovo 
governo, concernenti l'energia, il pubblico impiego e la sicurezza sociale, aggraveranno 
ulteriormente la situazione e potrebbero condurre a un onere finanziario supplementare 
a carico dei cittadini, rappresentando circa il 10% del reddito medio;

N. considerando che l'Ucraina è un paese altamente centralizzato; che secondo una recente 
relazione dell'OCSE e in base agli standard di quest'ultima le disparità interregionali 
sono consistenti e in continuo aumento; che nel periodo 2000-2010 l'indice relativo allo 
sviluppo umano è peggiorato nella maggior parte delle regioni ucraine e che soltanto il 
12% della popolazione vive in regioni in cui è migliorato; che i governi sub-nazionali 
hanno la tendenza a dipendere pesantemente dai trasferimenti centrali, che vengono 
assegnati, a loro avviso, in maniera imprevedibile e tutt'altro che trasparente; che vi 
sono prove concernenti le notevoli disparità in materia di accesso ai servizi di base, in 
particolare all'istruzione; che la grave corruzione a tutti i livelli trova le sue radici in 
questo sistema di distribuzione centrale e dipendenza dalle autorità di Kiev; che il 
nuovo governo non ha mai espresso alcuna intenzione di voler cambiare tale situazione; 

O. considerando che nel corso degli ultimi due decenni la società ucraina ha rispettato la 
diversità etnica e linguistica, ma che l'attuale crisi politica, economica e sociale in 
Ucraina ha fatto esplodere il pericoloso processo di separazione etnica e linguistica nel 
paese; che tanto la Russia quanto l'UE stanno alimentando tale separazione sostenendo 
diverse parti della società ucraina; 

P. considerando che la Russia ha tenuto diverse esercitazioni militari negli ultimi mesi 
vicino al confine con l'Ucraina, anche in Transnistria; considerando che attualmente vi 
sono prove di una concentrazione di truppe russe lungo il confine con l'Ucraina;

Q. considerando che la dottrina militare russa, che afferma che "la Federazione russa 
ritiene legittimo utilizzare le forze armate e altre truppe al fine di … garantire la 
protezione dei suoi cittadini che si trovano al di là dei suoi confini in conformità con i 
principi e le norme generalmente riconosciuti del diritto internazionale e dei trattati 
internazionali della Federazione russa"1, è fonte di grande preoccupazione per i paesi 
limitrofi;

R. considerando che la NATO agisce secondo la logica del confronto militare con la 
Russia e sta usando l'attuale situazione, che è in violazione degli accordi internazionali 
esistenti, per rafforzare la sua presenza nella immediate vicinanze della Russia; 
considerando che pattuglie di sorveglianza del sistema di allarme e controllo 
aviotrasportato della NATO (AWACS) sorvolano la Polonia e la Romania e che il 
numero di aerei da combattimento assegnato alla missione di vigilanza aerea della 

1 http://carnegieendowment.org/files/2010russia_military_doctrine.pdf
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NATO nei paesi baltici è stato raddoppiato; considerando che la NATO ha sospeso la 
cooperazione con la Russia; 

S. considerando che, come conseguenza delle politiche del Fondo monetario internazionale 
e dell'UE, i prezzi del gas per i consumatori domestici aumenteranno del 50% il 1° 
maggio 2014 con ulteriori aumenti programmati fino al 2018; che anche i prezzi del gas 
per le imprese fornitrici di teleriscaldamento aumenteranno del 40% dal 1° luglio 2014; 
che invece di negoziare soluzioni ai problemi esistenti con l'attuazione degli accordi tra 
la Russia e l'Ucraina, entrambe le parti stanno esacerbando la controversia sul gas, 
alimentando così i timori e le emozioni della popolazione ucraina; 

T. considerando che il Presidente ad interim dell'Ucraina ha firmato la parte politica 
dell'accordo di associazione con l'UE senza prima consultare il popolo ucraino; 

U. considerando che la Commissione ha concordato una serie di misure concrete per 
fornire all'Ucraina assistenza a breve e medio termine, ad esempio un pacchetto di 
supporto del valore di almeno 11 miliardi di euro nei prossimi anni e un gruppo di 
sostegno che identificherà e coordinerà l'assistenza tecnica per stabilizzare la fragile 
situazione finanziaria, economica e politica in Ucraina e per pianificare e attuare le 
riforme che rappresentano le condizioni per l'assistenza finanziaria; 

V. considerando che gli Stati Uniti, la NATO e l'Unione europea hanno reagito 
sospendendo diversi incontri e meccanismi di cooperazione e introducendo sanzioni; 
che l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa ha adottato una risoluzione per 
revocare i diritti di voto delle delegazione di 18 membri della Russia fino alla fine del 
2014, ha posto fine al diritto della Russia di partecipare a missioni di osservazione 
elettorale e ha escluso la delegazione russa dalle sue commissioni più prestigiose;

1. esprime profonda preoccupazione per il confronto politico e militare tra l'UE, i suoi 
Stati membri e gli Stati Uniti, da una parte, e la Russia, dall'altra; avverte che il mancato 
avvio di un dialogo orientato al risultato potrebbe avere conseguenze pericolose per la 
pace e la sicurezza in Europa e nel mondo; 

2. chiede alla Russia e alla NATO di porre immediatamente fine alla spirale di escalation 
militare e di ridurre la presenza militare nella regione; 

3. esprime profonda preoccupazione per il lancio della cosiddetta "operazione 
antiterrorismo" contro i manifestanti nella parte orientale dell'Ucraina; deplora 
profondamente la perdita di vite umane a causa delle violenze a Luhansk; sottolinea che 
l'unità e l'integrità territoriale del paese non possono essere assicurate con la forza ma 
solo con azioni concrete che rispondano alle preoccupazioni dei cittadini; prende atto 
dell'annuncio di indire un referendum sul futuro dell'Ucraina contestualmente alle 
elezioni presidenziali del 25 maggio 2014, ma ritiene che il tempo a disposizione sia 
troppo breve, dal momento che tale questione necessita di un dibattito pubblico ampio e 
approfondito; 

4. esprime profonda preoccupazione per la distruzione delle sedi di dialogo con la Russia; 
sottolinea che non c'è alternativa al dialogo e al negoziato per superare la crisi e le 
divergenze attuali; invita tutte le parti ad attenersi all'accordo raggiunto volto all'avvio 
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dei negoziati;

5. sottolinea che l'attuale profonda crisi politica in Ucraina non può essere risolta da 
potenze straniere, mezzi militari o decisioni da parte di autorità o istituzioni nazionali, 
bensì necessita di un profondo dibattito nazionale sul futuro del paese; sottolinea che 
soltanto i popoli della stessa Ucraina possono trovare soluzioni sostenibili, decidendo, 
senza ingerenze straniere, in merito alle necessarie riforme politiche ed economiche, che 
comprendono la riforma dell'assetto statale e costituzionale, l'orientamento geopolitico 
del paese e la decisione in merito a quali accordi e comunità internazionali dovrebbe 
aderire l'Ucraina; 

6. invita i politici ucraini e i governi della Federazione russa, dell'Unione europea e degli 
Stati Uniti a contribuire alla creazione di un nuovo patto sociale tra le diverse parti del 
paese riconoscendo la diversità ucraina come un elemento ampiamente positivo 
dell'identità ucraina, ad astenersi dall'alimentare le differenze e a lavorare per l'integrità 
territoriale e la sovranità del paese;

7. esprime forte sostegno a favore dell'integrità territoriale e della sovranità dell'Ucraina; 
sottolinea che gli ucraini condividono la stessa visione sui problemi più importanti 
dell'Ucraina, ossia la corruzione, la crisi economica, la sfiducia nella politica e la 
disillusione nei confronti del sistema politico;  esprime preoccupazione per il fatto che 
la risoluzione di questi problemi non è all'ordine del giorno del governo o del 
parlamento;  rileva con preoccupazione che anche gli attori internazionali stanno 
trascurando questi problemi evitando di subordinare l'offerta di assistenza alla 
risoluzione degli stessi, dal che scaturiscono le proteste; 

8. esprime profonda preoccupazione per il ruolo politico delle forze nazionaliste e 
xenofobe di estrema destra presenti nel panorama politico ucraino; condanna gli attacchi 
contro i rappresentanti del partito comunista in seno alla Verkhovna Rada e alle altre 
istituzioni democratiche e la distruzione di monumenti della seconda guerra mondiale; 
critica fortemente l'atteggiamento della Commissione, del Consiglio e degli Stati 
membri che trascura il fatto che i principali attori dell'attuale scena politica al potere in 
Ucraina rappresentano ideologie nazionaliste, xenofobe e neofasciste che contraddicono 
i valori di base dell'UE, la Carta dei diritti fondamentali dell'UE e la convenzione 
europea sui diritti dell'uomo;

9. esprime profonda preoccupazione per la proliferazione di armi e munizioni nel paese e 
per l'incapacità delle autorità di garantire la sicurezza dei cittadini e lo Stato di diritto; 
invita le autorità ucraine a garantire la consegna di tutte le armi e munizioni illegali al 
ministero degli affari interni e lo smantellamento di tutte le formazioni paramilitari; 

10. esprime profonda preoccupazione per le conseguenze delle politiche decise dal nuovo 
governo in seguito alle condizioni stabilite dal Fondo monetario internazionale e 
dall'UE; deplora che siano i popoli dell'Ucraina a dover pagare per la politica 
fallimentare dei precedenti governi, invece degli oligarchi ucraini mediante le tasse; 

11. esprime profonda preoccupazione per l'instabile politica di sicurezza energetica 
dell'Ucraina e per le sue conseguenze per i cittadini; invita la Russia e l'Ucraina a 
cooperare al fine di garantire che i prezzi dell'energia siano alla portata di tutti e ad 
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astenersi dall'utilizzare l'energia come strumento politico; 

12. esprime preoccupazione per il fatto che il presidente ad interim dell'Ucraina ha firmato 
l'accordo di associazione con l'UE; ritiene che le questioni che hanno un impatto così 
profondo sul futuro sviluppo di un paese dovrebbero essere oggetto di referendum, 
almeno prima di venire ratificate; ritiene che le decisioni su questioni importanti come 
l'orientamento geopolitico di un paese debbano essere prese sulla base del più ampio 
consenso politico possibile tra le diverse forze politiche del paese e sulla base di ampie 
consultazioni con la popolazione;  

13. prende atto del fallimento di un approccio politico mirato a separare la politica di 
vicinato orientale dallo sviluppo delle relazioni UE-Russia; invita l'UE a ridisegnare la 
politica di vicinato orientale al fine di sviluppare una cooperazione regionale che non 
escluda nessun paese né sia diretta contro un altro paese;  invita il Presidente russo, il 
governo e la Duma a partecipare in modo proattivo a tale processo e a mostrare la loro 
volontà di partecipare alle politiche di buon vicinato; 

14. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché al parlamento e al governo dell'Ucraina e alle assemblee 
parlamentari dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa e del 
Consiglio d'Europa.


